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UNA NUOVA «ANTHAXIA» DELLA TURCHIA CENTRALE
(Coleoptera, Buprestidae)

RIASSUNTO - Viene descritta una nuova specie di Anthaxia (lvIelanthaxia) della Turchia cen­
trale (Coleoptera, Buprestidae).

SUMMARY - A new species of Anthaxia (Melanthaxia) from centraI Turkey is described.
Its morphological characters pIace it in the Anthaxia graeca BiIy group, from wich it differs
because of its less elIyptical shape, its more evident prothoracic shape and reticulation.

Anthaxia (Melanthaxia) meregallii n. sp.

MATERIALE ESAMINATO

Holotypus a: Colle a nord di Goksun (ViI. Maras), 27-V-83, Curletti, Ma­
gnani e Meregalli lego - Paratypi: 40 aa e <;? <;? idem; 20 aa e <;? <;?: colle a
sud di Goksun (ViI. Maras), 29-V-83 Curletti, Magnani e Meregalli lego

Holotypus e parte dei Paratypi in collezione del Museo Civico di Storia Naturale
di Carmagnola; parte dei Paratypi in collezione Magnani di Cesena; Paratypi depo­
sitati nel Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino, nel Museo Civico di
Scienze Naturali di Verona, in collezione Gudenzi di Forlì, Gianasso di Castel­
nuovo don Bosco, Bi1y del Museo Nazionale di Praga, Sama di Cesena.

Diagnosi

Anthaxia di medio-piccole dimensioni, di colore bronzato brillante con riflessi
rameici. Per la larghezza del vertice tre gli occhi uguale a circa 1/3 di quella del
pronoto in avanti, e per la presenza di pubescenza frontale breve ma distinta di
colore chiaro, viene a porsi in posizione intermedia fra i gruppi che fanno capo
ad Anthaxia istriana Roshenauer ed Anthaxia obesa Abeille. In modo particolare
risulta molto affine ad Anthaxia graeca Bi1y.

o', Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola (Torino).
oH< Via Gianfanti 6, Cesena (Forlì).
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TAV. I . Anthaxia meregallii n.sp., Habitus dell'Holotypus.
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Descrizione dell'Holotypus

Lunghezza mm 5. Larghezza mm 2,1.
Fronte quasi piana, di colore bronzato con riflessi verdi molto brillanti, rivestita

di pubescenza bianca poco lunga, regolarmente distribuita, rada e coricata in avanti.
Larghezza del vertice tra gli occhi di circa 1/3 di quella anteriore del pronoto.
Occhi poco salienti ed allungati, subparalleli, leggermente convergenti verso il ver­
tice.

Protorace nettamente trasverso, circa due volte più largo che lungo, con la lar­
ghezza massima nella metà posteriore; colore bronzato brillante con riflessi verdi
negli angoli anteriori. Pubescenza bianca, breve, coricata in avanti, più addensata
ai margini esterni degli angoli anteriori. Margine anteriore leggermente ma netta­
mente bisinuato in avanti; margini laterali regolarmente arcuati. Angoli posteriori
ottusiYReticolazione del disco netta e subpoligonale ai lati, con maglie disuguali
allungate, dotate di granulo centrale grande, netto e micropunteggiato; tale retico­
lazione diviene più confusa verso la parte mediana, fino a trasformarsi nel centro
in una serie di nervature trasversali (Tav. II, Fig. 2).

Scutello di forma triangolare, più scuro e finemente punteggiato. Elitre rico­
prenti interamente l'addome, 1,6 volte più lunghe che larghe prese insieme. Bordi
esterni subparalleli fino a 2/3, da dove iniziano a restringersi terminando con l'apice
regolarmente arrotondato. Scultura con punteggiatura marcata e subseriata nella
zona suturale.

Zampe bronzato scure, quasi senza riflessi verdi, ricoperte da pubescenza ad­
dossata ai tegumenti. I trocanteri presentano nella parte ventrale un dente pro­
nunciato. Mesotibie con ingrossamento apicale dentiforme, tale da farle apparire in­
curvate (Tav. III, Fig. 4). Parti ventrali del corpo brillanti, interamente di colore
bronzato verdastro scuro e ricoperte di sottile pubescenza bianca.

Edeago di aspetto tozzo, in visione dorsale leggermente dilatato nella metà
prossimale. Parameri stretti, più chitinizzati nella parte centrale, con apice testaceo
c munito di poche setole (Tav. IV, Fig. 7). Pene con la maggior larghezza verso
la base, con apice leggermente rivolto verso l'alto (Tav. IV, Fig. 7a).

Descrizione della ~

Non si discosta a prima vista dal <3 per la conformazione generale e la colo­
razione. Si differenzia tuttavia per i seguenti caratteri sessuali secondari: pubescenza
frontale bruna anziché bianca, riflessi verdi della fronte e del pronoto meno evidenti,
mancanza del dente nei trocanteri, mesotibie non dilatate all'apice e quindi con
aspetto più diritto.

Descrizione dei Paratypi <3 <3 e ~ ~

Al di là delle dimensioni, che vanno dai mm 4,7 ai mm 6,3 di lunghezza, non
sono riscontrabili altre differenze degne di nota. Fanno eccezione 3 <3 <3 che
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Tav. II - Scultura del pronoto di:
1) Anthaxia graeca Bily
2) Anthaxia meregallii nova

presentano sul protorace quattro profonde impressioni, interpretabili come ca­
rattere recessivo, comune ad altre specie del gruppo.

Ecologia

La maggior parte degli esemplari è stata rinvenuta sui fiori gialli ben esposti
al sole nel bosco misto di Pinus sp., Abies sp., e Cedrus libani. Pochi individui
sono stati ottenuti per allevamento da rametti di Cedrus, in compagnia di Anthaxia
praeclara, Mannerheim, con cui condivide il ruolo di ospite secondario.

Descrivatio nominis

Dedicata all'amico Meregalli, specialista di Curculionidae, terzo componente
della spedizione che ha portato al rinvenimento della specie.
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Tav. III - Trocanteri mediani di:
3) Anthaxia graeca Bily
4) Anthaxia meregallii nova
Mesotibia di:
5) Anthaxia graeca Bily
6) Anthaxia meregallii nova

Note comparative

Come accennato nella diagnosi iniziale, Anthaxia meregallii n. sp. si pone siste­
maticamente molto vicino ad Anthaxia graeca Bily, da cui differisce principalmente
per i seguenti caratteri:

Anthaxia meregallii n.sp.

- Aspetto brillante e lucido con riflessi
verdi.
Forma più stretta ed allungata.
Protorace con margini laterali regolar­
mente arrotondati.
Dimorfismo sessuale accentuato.
r3 con mesotibie allargate all'apice, con
aspetto arcuato (Tav. III, fig. 6).
r3 con trocantere munito di un dente
molto pronunciato (Tav. III, fig. 4).
Edeago come da figura (Tav. IV, fig.
7).

Anthaxia graeca Bily

- Aspetto più sericeo ed opaco, colore
bronzato rameico senza riflessi verdi.

- Forma più ellittica.
Protorace con margini laterali raddriz­
zati nelia parte posteriore (come in
Anth. helvetica Stierlin).

- Dimorfismo sessuale poco marcato.
- r3 con mesotibie normali (Tav. III, fig.

5).
- r3 con dente del trocantere appena ac­

cennato (Tav. III, fig. 3).
Edeago come da figura (Tav. IV, fig.
8).
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